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ORDINANZA N. 53 DEL 14/02/2026

OGGETTO: Ordinanza di divieto di accesso nei parchi pubblici ed aree verdi comunali, di divieto
di svolgimento delle manifestazioni e delle feste di carnevale su aree pubbliche e di
chiusura  del  civico  cimitero  per  il  giorno  14  febbraio,  a  seguito  delle  condizioni
meteorologiche avverse.

Il Sindaco

PREMESSO che il Centro Funzionale Regionale della Direzione Regionale Emergenza, Protezione Civile e NUE 112 del  
Lazio, ha diramato, per il giorno 14/02/2026, allertamento del sistema di protezione civile regionale significante “che 
dalle prime ore di sabato 14 febbraio 2026, e per le successive 12-18 ore, si prevedono sul Lazio: precipitazioni da  
sparse a diffuse,  anche a carattere di rovescio o temporale.  I  fenomeni saranno accompagnati  da rovesci  di forte 
intensità, frequente attività elettrica e forti raffiche di vento. Tenuto conto altresì delle caratteristiche spazio-temporali 
delle precipitazioni previste e della loro intensità, dello stato di saturazione dei suoli e dei livelli dei corsi d’acqua,  
nonché  delle  indicazioni  rese  disponibili  dai  presidi  territoriali  e  dalla  modellistica  idrologica  ed  idraulica,  della  
suddivisione del territorio regionale in Zone di Allerta, il Centro Funzionale Regionale ha effettuato la valutazione dei  
Livelli  di  Allerta/Criticità  riportata  nella  seguente tabella:  quanto al  bacino E ALLERTA/CRITICITA’  IDROGEOLOGICA 
ARANCIONE; quanto al bacino E – E ALLERTA/CRITICITA’ IDRAULICA ARANCIONE”;
CONSIDERATO che il bollettino di criticità, di cui alla Direttiva PMC del 27/02/2004, associa agli scenari di evento  
associati alla criticità corrispondente ad allerta “Arancione” i seguenti effetti e danni: “Pericolo per la sicurezza delle  
persone con possibili perdite di vite umane. Effetti diffusi: - allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno  
lungo  vie  potenzialmente  interessate  da  deflussi  idrici;-  danni  e  allagamenti  a  singoli  edifici  o  centri  abitati,  
infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e industriali interessati da frane o da colate rapide;  
- interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in prossimità di impluvi e a valle di frane e colate di detriti o in zone  
depresse in prossimità del reticolo idrografico; - danni alle opere di contenimento, regimazione e attraversamento dei  
corsi d’acqua; - danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e industriali situati in aree  
inondabili.  Ulteriori  effetti  in caso di fenomeni temporaleschi:  danni alle coperture e alle strutture provvisorie con  
trasporto di materiali  a causa di forti  raffiche di vento; -  rottura di rami, caduta di  alberi  e abbattimento di pali,  
segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e di distribuzione di  
servizi; - danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di grandinate;- innesco di incendi e  
lesioni da fulminazione”;
RITENUTO, sentiti i componenti del Centro Operativo Comunale, rispetto ai fenomeni attesi, di adottare una specifica 
ordinanza finalizzata a mitigare i rischi correlati all’allerta in parola;
CONSIDERATO CHE: 

- il Sindaco, ai sensi dell’’art. 12 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n.1, adotta i provvedimenti contingibili e  
urgenti, di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, al fine di prevenire ed eliminare 
gravi  pericoli  per  l’incolumità  pubblica,  anche  sulla  base  delle  valutazioni  formulate  dalla  struttura  di  
Protezione civile Costituita all’interno dell’Ente;

- è necessario adottare, a carattere precauzionale, un provvedimento di limitazione di talune attività che si  
palesano  come  incompatibili  non  solo  con  l’intensità  delle  piogge  attese,  ma  anche  con  le  condizioni 
idrogeologiche del territorio e con i pericoli per le persone;

VISTI:



- gli artt. 50 e 54 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. in materia di poteri e prerogative sindacali in ambito di eventi ed  
interventi indifferibili ed urgenti, a tutela dell’interesse e della incolumità pubblica;
- lo Statuto del Comune di Tivoli;
- il D.Lgs 02.01.2018, n. 1 recante “Codice della Protezione Civile”;

ORDINA

al fine di prevenire pericoli per la sicurezza delle persone, per l’intera giornata del 14 febbraio 2026 e comunque fino a 
cessazione dell’allerta “arancione”, sull’intero territorio comunale: 
1.il divieto di svolgimento di manifestazioni e feste di carnevale, su aree pubbliche o su aree aperte al pubblico esposte 

ai fenomeni meteorici; 
2.il divieto di accesso, transito o circolazione alle aree verdi, ai giardini e ai parchi comunali; 
3.la chiusura al pubblico del cimitero comunale, fatta salva l’esigenza di assolvimento di adempimenti improcrastinabili 

concernenti i servizi funebri e le attività di polizia mortuaria; 

DISPONE
- di trasmettere la presente Ordinanza a: 

Al Prefetto di Roma (protocollo.prefrm@pec.interno.it)

All’ARES 118 (co-ares118-roma@pec.ares118.it);

All’Arma dei Carabinieri (trm21281@pec.carabinieri.it; trm29271@pec.carabinieri.it)

Alla ASL di Tivoli;

Alla Croce Rossa Italiana (crivalledellaniene@pec.it);

Al Dipartimento di Protezione Civile (protezionecivile@pec.governo.it);

Alla Città Metropolitana di Roma Capitale (polizialocale@pec.cittametropolitanaroma.it);

Alla Polizia di Stato (comm.tivoli.vm@pecps.it);

Al Comando Vigili del Fuoco (com.salaop.roma@cert.vigilifuoco.it);

Alle Associazioni di Volontariato della Protezione Civile presenti sul territorio comuna

Alla Polizia Locale ed ai Settori IV, VI, VII, VIII, X ognuno per quanto di competenza.

RENDE NOTO

- Che in caso di violazione/inosservanza/inottemperanza della presente ordinanza, troveranno applicazione le sanzioni  
previste dalla normativa vigente (art. 650 Codice Penale);

- che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di avvio del procedimento agli interessati ai sensi 
legge 241/90 e SS.MM. II.;

- che la presente Ordinanza venga pubblicata all’Albo Pretorio online e sul sito istituzionale dell’Ente per la massima  
diffusione alla popolazione;

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso avanti al T.A.R. per il Lazio entro i termini perentori di 60 giorni,  
oppure ricorso avanti  al  Presidente della  Repubblica  entro 120 giorni.  Entrambi i  termini  decorrono dalla data di 
pubblicazione sull’Albo Pretorio on-line del presente atto.



Tivoli, lì 14/02/2026 IL SINDACO

F.TO MARCO INNOCENZI



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (N. 672 )

Dati identificativi dell'ordinanza:

Numero 53 del 14/02/2026

Oggetto: Ordinanza di divieto di accesso nei parchi pubblici ed aree verdi comunali, di divieto di svolgimento 
delle manifestazioni e delle feste di carnevale su aree pubbliche e di chiusura del civico cimitero per il giorno 14 
febbraio, a seguito delle condizioni meteorologiche avverse.

Dell'Ordinanza 53 del  14/02/2026, ai sensi dell'art 124, comma 1°, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti  locali,  approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267, viene iniziata da oggi la pubblicazione all'Albo 
Pretorio per 15 giorni consecutivi e contestualmente, ai sensi dell'art. 125 del citato Decreto Legislativo.

Tivoli, lì 14/02/2026 LA SEGRETERIA DEL SINDACO

F.TO LA SEGRETERIA DEL SINDACO
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